L’INFERNO

Squarciata la dignità.
E con le mani in terra
gli occhi al cielo
il cuore che rotola via,
si può solo urlare
di un dolore straziante.
Un gemito soffocato,          
da occhi infuocati
pugni violenti
prese soffocanti.
E' sangue quello che vedo scorrere
sulle mani, dagli occhi, dall'anima.
Un flusso incontenibile
che mi intrappola
in una morsa stridente.
così d'ora in poi sarò, per il suo infernale desiderio,
senza personalità,
senza felicità,
senza futuro,
forse muta,
forse incinta,
forse morta.
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